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Avviso Jnteressante 
/ signori Negozianti, Industriali. 

Professionisti, Impreìiditori, eco., ohe si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni g fallale in IV, 
liac/ina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

A musiamo inoltro i signori Avvocati 
iella Citili' e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Vfjioials. 

LA M O R T E 

deiron. Rocco De Zerbi 
Ieri, dopo s t a m p a t o e dis t r ibui to il 

Giornale, oi è g iun to il s eguen te di­
spaccio, ohe abb iamo pubbl ica to in 
Supplemento: 

ROMA SO, ore 2 pom. 
Stanotte è morto l'on. De Zerbi. La sua 

malattia cardiaca si era agravata in causa 
gli ultimi nvveninienti. Grande impressine. 

X 
L a C o m m e m o r a z i o n e 

a l l a C a m e r a 
La Camera presenta 1' aspetto solenne delle 

grandi occasioni. 
La notizia della morte di Rocco De Zerbi 

ha impressionato profondamente e sì attende 
con una certa curiosità di conoscere il modo 
con cui sarà oummemorato questo deputato 
su cui pesava una terribile accusa. 

Le tribune sono piene ; quella pubblica, 
letteralmente afTòllata. 

Commemorano De Zerbi : il presidente Za-
ardelli, il ministro GioUtti, gli onor. Tripepi, 
lasaie, Gbittpua.sn, Qiànfciori, Obìuiit i! , 0(,.i,-
agna e Bovio rimpiangendo la morte del sol­
ato valoroso, del filantropo che mostrò du-
•aate il cholera di Napoli quale fosse il suo 

Icuore, del patriota ardente, dell'oratore affa-
clnante, dello scrittore finissimo ed auguran-

jóo ohe la giustizia, pi'oseguendo 11 
mino, purifichi la memoria del colle( 

X 
I J ' i n t e r v i s t a Cr i sp l 

Si passa quindi allo svolgimento delle in­
terrogazioni originate dall' intervista avuta 
da Plebano, direttore del Fanfulla, con l'on. 
Orispi e che produsse grandissima impressione. 

Il Governo, seguitando nel suo sistema di 
rimandare tutte le questioni, domanderà il 
rinvio a 3 mesi. 

Si credo che si verrà ad un voto. 

suo cam-
1 defunto. 

La morte di De Zerbi 
Quando ancora la giustizia o la passione 

umana non si era su lui pronunziata, quando 
la pubblica opinione ancora non additava 
in De Zerbi un innocente o un colpevole, 
l 'annunzio ferale della sua morte desta in 
ogni cuore gentile un senso di tristezza, e 
copre la sua memora di pie'à profonda. 

Pietà per luì, ohe l'orse porta i.el sepol­
cro una coscienza intemerata, ma impo­
tente a sfidare la prospettiva dell'obbrobrio 
creato dalle apparenze; pietà per tutti del 
caso, ohe menlro nel campo ingrato della 
politica r erba più sprezzata serpeggia ed 
alligna, e la risibile mediocrità si ader,|e, 
uno tra i fiori più eletti, più belli, prima 
si piega sotto il vento di un' accusa, poi 
accusato muore. 

Spettacolo pietoso invero di un giovane 
paese, dove la morte, ancella dell' ingrati­
tudine, h disertare i campioni più valenti 
dall'aula legislativa, e la popola miseramente 
di Cameadi, 0 di nullità troppo note. 

Dove possa e debba condurci questa fa­
talità, che ci perseguita, è doloroso quanto 
facile il pensarlo. 

Rocco De Zerbi nella Camera italiana, 
nel campo della pubblicità, in quello della 
letteratura, era un ornamento, un valore. 

Patriota fra i patrioti più caldi, .aveva 
osato scrivere, parlare, come parlava e 
scriveva lui, quando altri della sua gene­
razione 0 tacevano, o portati dall'aura bu­
giarda e infedele a sedere tra i commensali 
a tavola imbandita, parlavano male o scri­
vevano peggio. 

Ieri la Camera, in uno di quegl' istanti 
di resipiscenza, che il pudore ispira, o il 
rispetto suggerisce, commemorò in De Zerbi 
le qualità dell'uomo politico, del patriota, 
Hol nnhhli^^uin , ~ r.,.., oli,, oiiisto e dove­
roso : ancora più giusto, quuuuu tinù.iu 
fra gli oratori espresse la speranza, la fi­
ducia, che dalla prosecuzione degli atti ri­
guardanti l 'infausto episodio bancario, il 
nome di Rocco De Zerbi uscirà immacolato 
dalla giustizia iltre tomba. 
gJE questa fiducia io condivido pienamen­
te, come sincero estimatore dell'uomo. 

Come pubblicista Rocco Ile Zerbi tenne 
un posto fra : più distinti; e la raccolta 
del suo giornale /( Piccolo, che, diretto dal 
De Zerbi, vide per parecchi anni la luce 
a Napoli, può testimoniare della versatilità 
di>iringegno di chi lo scriveva, della sua 
profondità di vedute, della sua polemica 
brillanto, ma sempre cavalleresca. 

Fra i primi nid rispondere all'appello 
della patria, e valoroso su! campo, egli ob­
bediva, come tutti i valorosi a fatti o non 
a parole, alla riflessione nel giudizio degli 
uomini e delle cose: presto si accorse, fra 
ipr imi , dei mollissimi, che vogliono parere, 
senza essere: delle, cose fu giudice severo, 
spesso scoraggiato. 

Hesla celebre di Bocce De Zerbi una 
frase, quando disse che l'Italia non avreb­
be potuto redimersi dal marcio che la ro­
deva e la rode senza «n bagno di sangue. 

I politici e i pubblicisti all'acqua di rose 
hanno alzato le spallo a quella frase; i più 
ne hanno riso, e ,l'hanno Tinlacciata so­
vente a De Zerbi. 

Ora che ueppur lui più ci ascolta, guar­
dandoci attorno, e pesando su equa bilan­
cia sia i torti degli uni e degli altri, sia i 
mali che straziano il seno della patria, 
forse qualcuno può dire in coscienza che 
quel bagno sarebbe di troppo'^ 

Felici noi tutti se ci sarà dato evitarlo, 
ma non vi è che un mezzo: uno sforzo di 
energia e di virtù, di cui cerco invano col-
l'animo ansioso gl'indizj, ben sicuro che 
il cuore di De Zerbi, esulterebbe per primo 
dal suo sepolcro vedendosi sbugiardato. 

f. b. 

Parlamento italiano 
S E N A T O D Ì E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 

dico — parlasi troppo, rendendo difficili Io ma 
novre. 

SI leva la seduta. 

CAMERA D i r D E P U T A T I 
PRBS. Z A N A R D E I . L I 

[Seduta del 20 •febbraio) 
Grande aspettazione. 
Si commemora Rocco De Zerdi. 
Il Presidente Zanardelli dico; 
« Inchiniamoci, onorevoli colleghi, innanzi 

alla maeiità dell'immensa sventura, e, poicliè 
la persuasione nell'incolpabllità t, un benefico 
e sacro canone del diritto di giustizia, le re­
centi vicissitudini nulla possono togliere al .sin­
cero profondo nostro commosso rimpianto. » 
{Vivissime approvazioni. ) 

Si svolgono alcune interrogazioni e si rin­
via a mercoledì, 22, quella reletiva all'inter­
vista Orispi-Plebano. 

Si discute sulla Convenzioni marittime, poi 
si leva la seduta. 

APPENDICE 24) 

' i MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

ci 1 G. J E R A N T I 

(Proin'î 'ià ri«ei'viilji) 

— Non vedete, non comprendete voi? nulla? 
nulla? 

li giovanotto non sapea più formare un pen­
siero: strane idee gli passavano per la mente ed 

i a mala pena potea volgere uno sguardo 
•Ha bella signora che gli si era tulta abban-
mata sul braccio, come le fosse increscioso 
cammino ed affannoso il colloquio incomin-

eiato. 
Giorgio, Giorgio, promettetemi di venire 

» casa mia.... prométtetemi. Verrete, non è 
vero? verrete? 

— Si - mormorò ancora il giovinotto. 
— Sì? sì? Ebbene v'aspetto domani di buona 

"ra: lui andrà alla farmacia,... Ricordatevi.., 
venite. 

E la Pia continuò a stringerglisi ai fianchi, 
*il abbassar la fronte fin presso il viso, così 
cke i suoi capelli gli sfioravano le guanoie. 
eg«ri e morbidi come un velluto. 
— Oh ! pazza eh' io sono I Ma che vi ho 

letto? ma che'? - fece ad un tratto la si-
uora. 

[Seduta del SO febbraio 1893) 
Prooedesi alla discussione dello stato di pre­

visiona della spesa al Ministero dei larori pub­
blici esercizio finanziario J892-93. 

Approvànsi dopo osservazioni i primi 69 ca-
t o l i . •• 

Di Sambuy, Gadda, Griffxni, Ooltini al 
capitolo eOstrado ferrate svolgono considera­
zioni sopra gli orari, la esigenze igieniche, la 
mali!'" ''"' ' '̂  "' -̂'••••-•' '">»i-.-vi )Sd ani-

Genala, ministro dei lavori pubblici, forni­
sce spiegazioni, rilevando le difficoltà finan­
ziarie e teonioiie ohe si oppongono a maggiori 
e rapidi miglioramenti. I^numera i perfeziona­
menti conseguiti in pochissimi anni. 

Annunzia alcuni miglioramenti che verran­
no introdotti. 

Spera di poter cominciare a non breve sca­
denza principalmente i nuovi viaggi circolari; 
assicura che sta studiando alcune semplifica­
zioni amministrativo che torneranno a grande 
vantaggio del pubblico. 

Balli, dopo l'assassinio di Notarbartolo, cre­
derebbe indispensabile fornire i treni di se­
guali d'allarme. 

Cavalletto insìste sopra la necessità di in­
frenare 1 furti ferroviari. 

Accenna pare al miglioramento desiderabile 
nella disciplina del personale, sopratutto — 

BONGHI E IL ;' MATIN „ 
Troviamo nel Fanjnlla la notizia che nel 

prossimo numero della Cultura l'onorevole 
Bonghi ristamperà il tanto discusso suo ar­
ticolo al Malin, apponendovi un proemio, 
che è il seguente: 

In realtà, non dovrebbe, nella Cultura, a-
ver posto lo scritto francese che segue. Tratta 
la politica; ha dato cagiona a un battibecco 
politico: e avrà conseguenze politiche. Pure, 
ho seguito il consiglio di pubblicarlo, parte 
perchè tutti ne discorrono e assai pochi lo han 
letto 0 hanno modo di leggerlo: poi, perchè 
non può riuscire indifl'erente ai lettori della 
Cultura cosa, cha riguarda tanto davvicino 
il direttore di essa. 

I lettori della Cultura vedranno da sé, nel 
leggero il mio scritto, quanta esagerazione si 
è falla. Rispetto alla politica interna non ho 
detto nulla, che in Francia non si sapesse, e 
ho i.ttenuato quel poco che ne ho detto; rì-
spetio all'estero, ho detto anche meno, e 1 po­
chi iratti della figura dell'imporalore di Ger­
mania son quelli stess che si leggono nei 
gioninli tedeschi; e non v 'ha tedesco, sto per 

termali'." " ' ' ' '̂ '' ""• " "' 
Dell'una e dell'altra io, nei limiti in cui mi 

è parso bene discorrerne, non ho detto che 
il vero, quello, s'Intende, che mi par tale, il 
vero, costante e unico culto delia mia vita 
E I' ho detto in Francia, perchè il vero detto 
della^Prancia in Italia o dell' Italia in Francia 
è il mezzo più adatto a ravvicinare da capo 
gli animi, di due nazioni, chiamate da Dio as­
sai più a essere amiche che inimicho, e alle 
quali è tanto giovevole l'amicizia reciproca 
quanto è nociva la reciproca inimicizia. 

Il pretendere, che, poiché i giornalisti dì 
qua e di là non cessano d'ingiuriarsi e di ac­
cender le ire, non debba né a un Italiano per­
mettersi di parlare in Francia voracemente 

Poi ella tacque ; Giorgio s'immerse in pen­
sieri più strani, mentre un'arcana forza gli'fa­
ceva salire il sangue alle gote e un desiderio 
ignoto nli serpeggiava volnttucsamente nelle 
vene. 

A brevi passi di distanza s'ajiriva la piazza 
del villaggio, qua bianca per la polvere, là in 
fondo tutta piena d'erba, ohe cresceva rigogiio-
sa a delizia dei monelli. 

— Verre te?- susurrò ancora la Pia fer­
mandosi ad un tratto e volgendosi di bel nuo.vo 
verso il giovinotto. 

— Verrò - rispose questi, 
— V'iispetto, ricordatevi-aggiunse la signo­

ra, guardandolo col suoi grand'ocohi pieni di 
lampi voluttuosi. 

Bottini frattanto era sopraggiunte: l'eco delle 
parole pronunciate dalla moglie gli giunse alle 
orecchio ed egli, couscio del sao ministero 
d'eterno ripetitore ; 

— V aspetto, ricordatevi - disse a Giorgio 
stendendogli la mano. 

In fondo sor Tita e lo speziala dalla porta 
della farmacia avevano osservato ogni cosa. 

L' uno e l'altro si guardavano sorridendo e 
il sor Tita, toccando con il gomito l'amico, 
strizzando gli'occhi, e mettendosi l'indice della 
destra sulla fronte ; 

>= Oh ! il mistero non è più mistero - disse 
maliziosamente. 

Giorgio aveva lasciato i Bettini e camminava 
a passo franco, colla testa alta e respirando a 
pieni polmoni. 

— Il merlotto insuperbisce: - aggiunse il far­
macista - ne vedremo di belle. 

«=• Hoba da dodi, direbbe il conte Angelo -

del sentimenti del proprio paese, nò a un I 
cese in Italia, è cosa puorilo e senile ih 
puerile, perchè mostra una inettudino a i 
pire la presento, so posso dir così, pena 
zione delle società civili tra di loro, senile, 
perchè mostra una trepidazionosovei-chia circa 
quello che altri pensi di noi o no si pensi di 
altri. 

Io sono uno degl'Italiani, cho_della Francia 
non ha parlato mai con dispregio, né di al­
tra nazione del resto - ma sin dove io lo in­
tendo e sin dove Intendo la mia, voglio par­
larne aperto e franco come le intendo, e farlo 
dovunque mi par bene il farlo o sia invitato 
a farlo. 

I momenti delle società attuali sono tristi : 
e v'ha un solo modo, a parer mio, di atte­
nuarne le tristizie e il pericolo : parlar chia­
ro B libero a tutti, né lasciarsi dal rispetto, 
dall'amore, dall'odio imporre a nessuna bugìa. 
Cosi .solò sarà possibile salvarle, e alzar dighe 
contro le varie corruttele ohe vi dilagano, e 
le menano a mina ; e la nostra, se io vedo 
bene, non meno della francese, e più di altre. 
Mi torna a mente un verso di Dante, e non 
saprei meglio chiudere queste poche parole: 

« Ogni viltà oonvìen che qui sia morta. » 
BONGHI. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. — Sembra che lo trattative fra 
il Governo colombiano e i delegati, liquidatori 
della Compagnia di Panama, condurranno alla 
proroga definitiva della concessione. 

La convenzione è prorogata provvisoriamen­
te sino al 5 marzo. 

PARIGI, 20. = La convenziono attualo fra 
la corajragnia del Panama e il governo di Co­
lombia fu prorogata provvisoriamente fino al 
31 marzo, non al 6. : 

PARIGI, 20. — Leroger, presidente del Se­
nato, si è dimesso per l'agioni di salute. 

L'ufficio del Senato si é riunito por far de­
sistere Leroger dalle dimissioni, ma questi vi 
persisto. 
. P.A.Riar, so. •- li sedicenne Gioi'S'io Bour-

Eooi^ lidio ilo! gnarilnsiailli, esifi^no in vn ,.„!• 
rozza s(!Con(lo raouumiiu, u ov.o,ui,<ii.Vu ù-', H.* .̂, 
momento. 
' Malgrado attive ricerche, fu impossibile fl- • 
nera di ritrovarlo. 

LONDRA, 20. = Il Daily Neivs spera che 
le feste pel giubileo del Papa continueranno 
senza incidenti spiacevoli, purché vi si pre­
stino i pellegrini. : 

Lo Standard ilice che i pellegrini ritorne­
ranno convinti che il Papa è prigioniero, ma 
pur anche il carceriere di sé stosso. 

LONDRA, 20. = Labouchère annunzia che 
presenterà oggi alla Camera dei Comuni un 
progetto inteso ad accordare indennità parla­
mentari ai deputati. 

BERLINO, 20. — L'assemblea generale del­
l'associazione dei contadini tedeschi ha appro­
vato oggi all'unanimità una mozione contraria 

fece il sor Tita. 
— Ma i chiodi questa volta possono arrivare 

fino a lui - disse l'altro. 
La chiacchiera pettegola degli sfaccendati 

cominciava ad intrecciarsi, a serpeggiare, a 
superar ostacoli, ad impadronirsi d'un mistero 
per rivelarlo alla luce del sole. 

Povera Irma 1 

CAPITOLO VL 

S'accorge il narratore che noi procedere del 
i-acoonto, la figura di Giorgio in sul principio 
simpalioa e cara ai lettori, diviene ingrata così 
da sembrare agli antipodi di quella ciie era ap­
parsa dapprima. 

La colpa non è di chi scrive, ma della na­
tura um'ana fragile pur troppo e volubile an­
che a dispetto della volontà. 

Chi volesse però studiare questi fenomeni 
che soventi volte si manifestano negli uomini, 
non potrebbe rendersi ragione perfetta e chiara 
di essi : gli converrebbe, come un semplicione 
di sette cotte, rinunciare alla ricerca della cau­
se, a meno che non si volesse perdere in vane 
astruserie o sottili disquisizioni sulla fragilità 
e sul!' incostanza. 

Giorgio era cresciuto nei suoi primi anni 
sotto le cure amorevoli d'una madre, eh' egli 
ricordava appena. 

La sfortuna pareva perseguitarlo. 
Il padre, un vecchio militare, aveva dovuto 

cedere alle conseguenze .di certe ferite e degli 

strapazzi sostenuti in gioventù per ia patria ; 
la madre con quel po' di roba che l'era rima­
sta s 'era messa a vivere con una sola meta, 
un unico eppur sublime intento ; educare il 
figliolo secondo il proprio cuore, senza poi ba­
dare se questo avesse-, sotto Io grandi virtù, 
influite debolezze, che preste o tardi, svilup­
pandosi e manifestandosi, producono sul tem­
peramento d'un uomo le tristi conseguenze di 
una fibra fiacca e di un' indole maleabiìe fin 
troppo e da chi si voglia. 

La buona donna non aveva di molto sopra­
vissuto al marito e Giorgio era rimasto sotto 
la tutela d'un lontano parente, che, come av­
viene il più delle volte, curava assai l'ammi­
nistrazione dei beni del nepote, senza ba­
dare gran fatto alla sua educazione mo­
rale. 

Il nostro giovanotto aveva quasi raggiunti i 
suoi vent'anni, vivendo sempre al paese nata­
le, sotto la custodia di gente interessata, con 
una sete ardente di novità, di studi, di mon­
do, senza poter giammai soddisfare ai propri 
desideri. 

Così s'era formata quella sua natura bizzarra 
ed instabile, che pareva un misto di bonomia, 
di capriccio, di bisogno instabile d' affetto, di 
irriflessione e va dicendo. 

Codeste son cose che si sarebbero volentieri 
ommesse a questo punto nel racconto, se non 
si fossa compreso che, un po'di relazione sul 
passato e sull'origine del protagonista, pote­
vano servire al romanzo come servono le pre­
messe in un sillogisma che corre vèrso le sao 
conclusioni. 

Cosi l'autore ha svelato in buona parte a 

chi ha orecchi per intendere i suoi piani 
tutt'altro ohe reconditi, tutt' altro che strate­
gici. 

Ma la volontà nostra di proseguire nella nar­
razione dei fatti è pari alla curiosità degli u-
ditorì, che vogliono saperli, se puro v'ha chi 
s'accorge dello nostre povei'e chiacchiere.j 

Certo tra i.lettori non vi sarà alcuno tanto 
giovane da non concscere le ansie di colui ohe 
precorre col pensiero un dolco avvenimento, 
che lo aspetta. 

Giorgio era tornato a casa in proda ad un 
orgasmo di cui invano avrebbe saputo chie­
dere a sé medesimo l'esatta spiegazione. 

Passando per la piazza aveva volto lo 
sguardo all'in su, verso il oastoUo dei San Giu­
liano. 

Como una visione gli ara apparsa alla mente 
la povera Irma; ma la visiono non aveva la 
forza di un rimorso; tutt'al più se un po' di 
rimprovero la coscienza aveva risentito, quel 
benedetto orgoglio mascolino serviva ad attu­
tire i colpi, a medicar le ferite. 

Perchè non c ' è no: di pure ad un uomo 
tutto ciò ohe vuoi in lode delle virtù reali od 
efllmero ohe tu gli trovi e quell'uomo ti sarà 
grato; toccagli if'lato debole, pizzicagli il can­
tino che dà il suono più acuto e tu ti sarai 
fatto di quell'uomo un umilissimo servitore, 
un partigiano e quanto v' ha di meglio o di 
peggio nella schiera delle persone affezionate 
per interesse. 

Così presso a poco il caso di Giorgio. 
La Pia, col palesarsi a lui, aveva ottenuto 

d'insuperbirlo e a vent' anni la superbia fa 
passi da gigante. ^^^^^^^^^^^ 



allastipulazioiiB liel trattato di commercio della 
Oermania colla Uussia. 

COPENAGHEN, 20. - Ieri in occasiono del 
glabiloo episcopaio dot Papa si celebrò ari ser­
vizio divino nella chiesa di Ansgar. Nel pome­
riggio il domenicano Lango di Parigi pronun­
ziò un discorso sul papato. 

leraora furono tenuto alcuno conferenze dai 
vescovo .lohannss o dal direttore dell'osserva­
torio astronomico. 

Fu Inviato un telegramma di felicitazioni 
ai Papa. 

BERLINO, 20. — In occasione dei giubileo 
del Papa, servizi divini, feste e banchetti eb­
bero luogo a Colonia, a Boun, a Hònigsberg 
0 in .litro città cattoliche delia Germania. La 
maggior parte delie assemblee decisero di in­
viare felicitazioni ed omaggi al Papa. 

VIENNA, 20. — Da Praga, Cracovia, Leo-
poli, Graz, Linza e Klagenl'urt, si segnalano 
(iimostrazioui, feste e di.icorsi in.onoredel Papa 
0 dell'itnporatrice. 

A. Craoovio l'ex, miniatro delle Unanze Du-
iiaiiwki pronunziò un discorso. Si inviarono 
al Papa indirizzi di felicitazione. 

GIORNO PER GIORNO 
Dispacci, lettere, giornali, tutto parla que­

sta mattina, e quasi esclusivamente, di un 
avvenimento solo: la morte di De Zerbi. 

X 
La Camera dei deputati, vedovata di tanto 

ingegno ne commemorò il nome degna­
mente, riserbando alla giustizia il suo ver­
detto sugli ultimi fatti, nella fiducia che 
sia un verdetto, per cui la fama del trapas­
sato resti pura ed incontaminata. 

X 
Ciò che avvenne poi alla Camera nella 

stessa seduta i lettori possono desumere 
dalla relazione parlamentare, che pubbli­
chiamo come di consueto. 

X 
Vedranno cosi dai dispacci come da 

quella relazione che il Ministero, more so­
lito, si studia di sfuggire la battaglia, poco 
curandosi se frattanto i sospetti ai accu­
mulano sui sospetti, e ae il paese si di­
batte fra le d(|pcoltà che lo tormen­
tano. 

X 
Si era detto giorni sono che le relazioni 

di alcuni progetti di legge si trovavano 
in pronto, e non attendevano che la discus­
sione. 

X 
Finora non ci siamo menomamente ac­

corti che tale promessa sia stata man­
tenuta, ed intanto il tempo passa in mez­
zo alle delusioni più amare, il discredito 
si fa sempre più profondo, e la diffidenza 
del pubblico ha ormai raggiunto l'estremo 
apice. 

X 
. i ..Diconn™fih^„s(*..UJWim»t'4r^;.ci"^trafTr'-s'r''ga-

rebbe assicurato una lunga vita; noi cre­
diamo che al paese non potrebbe toccare 
un guaio più serio. 

X 
Un Ministero, che dove tocca guasta, e 

sostituisce all'autorità delle leggi l'autorita­
rismo, dei decreti anche in fatto d'imposte, 
cioè nella più delicata e più gelosa prero­
gativa della rappresentanza nazionale, nulla 
promette di bene, anzi fa presagire ogni 
male possibile. 

Abbiamo trascorso con qualche diligenza 
le date dei giornali stranieri, che si sono 
più 0 meno occupati della testa giubilare 
del Papa, ed abbiamo acquistato l 'intima 
convinzione che, quasi dappertutto, come 
per effetto di una parola d'ordine, si è in­
teso di dare alla manifestazione di omaggio 
al Capo della Religione un carattere poli­
tico, che non avrebbe dovuto avere. 

X 

Alcuni giornali liberali, che non sono so­
lili a vedere le cose in nero ne facevano 
ieri sera tristamente il rimarco; e bisogna, 
in verità, essere fanciulli per non accorger­
sene. 

LE NUOVE SGOOLEJ'ROFESSIONALI 
Leggiamo nel lìesto del Carlino, e 

ben volentier i pubb l ich iamo : 
in Italia relativamente alla popolazione e 

alla estensione del territorio, esistono poche 
scuole professionali (specialmente tomrainili) e 
la maggior parte sono piuttosto modesti ten­
tativi che vere istituzioni, mi paro quindi che 
non sia senza interesse, uè senza utilità l'oc­
cuparsi di queste scuole, le quali per la loro 
indole democratica e industriale conforma a 
quella dei tempi che corrono sono destinate a 
crescere e a prosperare anche in Italia. 

Certo costano e costeranno molti studi e 
molto danaro onda è bene oba si animi la di­
scussione intorno ad esse e si pronunci anche 
la pubblica opinione. 

I risultati piatici che da simili scuole si 
possono desiderare, sono principalmente due ; 
Ch'essa estendano quanto più è possibile la 
loro benefica influenza e attirino il più gran 

numero di_ fanciulle togliendole alia supersti-
iione, al vizio, alla-vita della strada e no for-
mino altrettante operaie più abili, più oneste, 
più istruite di quanto non sarolibero altri-
menti. Parlo speoialraento dello scuole femmi­
nili poiché l'innovazione cui alludo riguarde­
rebbe in massima parte appunto quéste scuole. 

Or si veda, che so al secondo scopo si può 
giungere per mezzo di buoni ordinamenti in­
terni, non si può dire di aver raggiunto il 
primo se non si ottiena il coneorso spontaneo 
del popolo. 

Infatti, è facile persuadersi che le scuole 
professionali migliori e più complete si popo­
lano quasi sempre di giovanette di buono fa­
miglie, educate, e discretamente provvedute 
le quali vi trovano tutti i vantaggi, spesa mi­
nore 0 studi più bravi, mentre scarseggiano 
Io altra perchè lo spirito pratico del popolo 
intelligente, ma poco istruito, dimostra più 
conveniente per le famiglie assolutamente di­
sagiato mandare ie fanciulle in un negozio o 
in un laboratorio dove guarlagnano settima­
nalmente qualche soldo. 

Però quella povere flgliuole si trovano espo­
ste a molti pericoli, debbono assoggettarsi ai 
più umili servizi e talvolta troppo gravi per 
la loro età, rimangono perfettamente ignoranti 
onde oggi è appunto tra questa persona, nella 
classe povera, che la scuola professionale deve 
trovar modo di fare propaganda se vuol dav­
vero rispondere pienamente al suo scopo. 

Gli ostacoli però non sono pochi ; la scuola 
si mette doppiamsnta in concorrenza cogli in­
dustriali a coi commercianti, sia riguardo al 
basso personale, sia riguardo al lavoro onde 
viene da questi piuttosto osteggiata ohe aiu­
tata e sorretta. 

Inoltre, deve impiegare torti capitali in ma­
teria prime ed è costretta a fare un grande 
deposito di lavoro confezionato che deperisce 
e viene continuamente deprezzato. 

Per ovviare a questi i convenienti, ritengo 
sia necessario che tra le molte e multiformi 
relazioni sociali, la scuola professionale non 
debba vivere da sé e per sé. 

Secondo me è col più grande interesse che 
si dove studiare il miglior raodo di ammini­
strare simili scuole, sia pel baon uso dei ca­
pitali esistenti sia per' ricavare dal lavoro l'u­
tile più elevato. Né si dica che la scuola costa 
e non frutta poiché questo non è certamente 
il caso; oggi i laboratori delie scuole profes­
sionali debbono procedere come una vera e 
propria azienda commerciale poiché l'ottima 
amministrazione è- quella appunto che deve 
dar loro la forza di rispondere più completa­
mente al loro scopo. 

Infatti facendo della scuola nn laboratorio 
industriale al servizio del commercio cittadino, 
essa che avrebbe maestre valenti e macchine 
perfezionate^ potrebbe garantire ai negozianti 
tisticò ed economico dell'opera, la sollecitu­
dine e il prezzo sempre uguale. Potrebbe avere 
lavoro continuo, risparmiare la sposa del ma­
teriale, evitare il deposito disastroso ed esi­
gendo continuamente il prezzo della merce 
consegnata potrebbe dividere una parte del 
modesto utile tra le alunna ed allettare così 
anclia le più bisognose a frequentare la scuo­
la, mentre questa sarebbe aiuto a sé stessa. 

Il carattere dell'epoca nostra, e in questo 
caso anche quello dell' istituzione, esigono che 
si facciano prevalere le considerazioni più pra­
tiche, le idao più economiche gli ordinamenti 
più facilmente attuabili. 

Né per ciò io penso che nella scuola pro­
fessionale si debba trascurare l'elemento arti­
stico ed intellettuale, tutt'altro, io credo che 
in essa anche l'arte e l'istruzione debbano 
ossero regolate da speciali criteri. ISA 

DAGLi STATI UNITE 
(Corrispondenza particolare del Seeolo XIX) 
C o m e si t r a t t a n o gli o p e r a i i t a l i a n i i o 

A m e r i c a - T r a g e d i a d ' a m o r e - T e r ­
r ib i le d r a m m a - M o r t e di d u e a r ­
c ivescovi . 

NEW-YORK, 9 febbraio. 
Il console generale d'Italia in New-York, 

oav. G. P. Riva, ha in questi giorni indiriz­
zata, In vìa ufflcìale, una lettera vivacissima 
al governatore Tillraan, del South-Carolina, 
allo scopo di domandare la protezione delle 
leggi per sei italiani che sono illegalmente de­
tenuti e maltrattati in quello stato da un ap­
paltatore italiano, certo Filippo Lungo. 

Il 5 dicembre 1892 un tal Nunzio Natale ac-
capparrò in Brooklyn cinquanta braccianti ita­
liani per un lavoro ferroviario in Savannah; 
la impresa ferroviaria doveva anticipare il de­
naro per il viaggio e l'avrebbe poi scontato 
sulle mercedi degli operai. 

Ma invece di condurli nel Savannah, Natale 
li condusse a Jacksomboro S. 0. e li consegnò 
al boss italiano Filippo Lungo il qnalo li im­
piegò in iscavi nelle miniere di tostato. 

Ai braccianti italiani non piacque quel [la­
voro faticoso, malsano e pieno di pericoli, e 
domandarono di essere rimandati a New-York. 

Filippo Lungo rlButù a non volle lasciarli 
partire Sno a che non avessero pagata la sposa 
da lui anticipata pel viaggio. 

Quarantaquattro pagarono, ma sèi, non a-
vendo mezzi dovettero rimanere, lavorare no-, 
gli scavi, ed ora sono trattenuti a Pon Pon, 
sorvegliati e minacciati di morte se tentano 
di fuggire. 

Nella sua lettera il console dico che i sei 
brsicclànti non hanno violato 11 contratto e 
di costringere Lungo a mandare a New York 
a .sua spese qua! sei operai trattenuti illegaì-
mante e trattati come schiavi. 

Il g"vernatore Tillraan ha telegrafato al ge­
nerale Buschanan di Impedire tali soprusi dei 
dei cosidotti bossos. 

Tali brioconato l/ossesoho non sono perpe­
trate a danno dei poveri braccianti italiani, 
perchè anche il console francese in New York, 
giorni sono, protestò presso il governatore Til-
man contro angherie fatte subire nelle mi­
niere di fosfato del South Carolina a operai 
tranoesi. 

*'. 
Qualche anno fa Umberto Plautini - giova­

ne artista di molto ingegno, che prendeva 
parte attiva alle questioni e agitazioni colo­
niali di New-York - si recava ad abitare, in­
sieme alla famiglia e al padre tuttora vivente 
a Toms River, N. J. prima e, poscia ad 
Atlanta Ga ; ora un dispaccio da quest'ultimo 
luogo annuncia una sanguinosa e triste tra­
gedia, di cui egli tu il disgraziato eroe e che 
non può a meno di destare orrore e compas­
sione. 

L'altra sera egli e sua sorellastra, Celestina 
Maggi, si recavano al «Metropolitan Hotel» 
di Atlanta e chiesta una camera l'ottenevano 
subito, chiudendovisi a chiave ; poco dopo due 
colpi d'arma da fuoco rintuonarono per l'Al­
bèrgo, e ne fecero accorrere il proprietario i 
servi e gii ospiti. 

Atterrata la porta, si trovarono i due gio­
vani moribondi, sanguinanti, l'uno in braccio 
all'altro, una lettera firmata da tutti e due e 
indirizzata alla madre svelava il mistero della 
tragedia «.... perchè la legge ci vieta di vi-
« vere insieme ; ci uccidiamo per scendere 
« insieme nella tomba ! » 

.% 
Un terribile dramma si è svolto ieri l'altro 

ad Algier, presso New-Orleans. 
Giorni addietro certa Martin Mac-Macbon, 

una negra che ha una bottega in Pacit|avea 
preso al suo servizio un negro di nome Fi-
cher, appena uscito dal carcera mercoledì 
sera lo mandò a comperare qualche cosa, e 
al suo ritorno non le piacque 1' oggetto da 
lui comprato, e si espresse in termini vivaci; 
il negro se ne attese tanto che imbrandi un 
lungo coltello ch'era sopra nn tavolo vicino, 
sì laneiò sulla dònna, la pigliò pei capelli e 
le segò la gola. 

Le grida della donna fecero accorrere un 
uomo bianco; U^negro^fugVi^^e,si nagcosg^ ^ 

fece uscire il negro dal suo nascondiglio per 
arrostarlo, ma il negro che aveva ancora il 
coltello in mano, gli si avventò addosso e Io 
uccise con tre coltellate. 

Tutti i vicini armati di revolver accorsero 
sulla scena, e dopo avere sparati alcuni colpi 
sui negro, lo pigliarono gli legarono una corda 
al collo e lo appiccarono. 

. ' . 
Due vescovi americani sono passati nel nu­

mero dei più. 
A Boston è morto l'altro giorno monsignor 

Phillips Brooks, vescovo di quella diocesi ; 
l'altro monsignore morto è Joseph Dweuger, 
vescovo di Wayno, Indiana. 

Sronaea iel Egg no 
R o m a , 2 0 . — Verso il mezzogiorno di 

oggi il fabbro Giovani Carosi, d'anni 23, da 
Roma, abitante la via Tasso n. 92 e Io stuc­
catore Sabatino Oacciarelli, d'anni 21, da Ca­
merino, abitante in via Petrarca n. 8, pas­
sando per via Emanuele Filiberto insultarono 
uno scopino dandogli uu pugno all'occhio de­
stro ed apostrofondolo col titolo dì vigliacco 
perchè si era dato alla fuga. 

Il Oacciarelli invitS il suo amico a man­
giare con lui ed uscirono insieme verso ie 
duo pom. 

Giunti all'angolo di via Petrarca, il Garosi 
vide di nuovo lo scopino e gli si slanciò ad­
dosso dandogli uno schiaffo ; lo scopino allora 
reagì o con uno spiedo che adoperano I ca­
vatori di pozzolana per appendere il lume 
nelle cave, vibrò due colpi al Carosi e tre al 
Cacoiarelli dandosi poi alla fuga. 

I feriti furono trasportati da uua guardia 
municipale all'opodala di s. Antonio. 

II Oacciarelli aveva avuta traforata la tra­
chea e la milza e dopo un' ora mori, ed il 
Garosi aveva una ferita alla schiena e una 
alla mano destra che furono giudicate guari­
bili in 20 giorni. 

Il feritore non fu ancora arrestato. 
— Questa sera si aparse la voce che oggi 

alle ore 4 pom. una guardia municipale vide 
un pellegrino italiano delle provincie meridio­
nali che passando davanti al busto di Gari­
baldi dietro il casino Spilmann ai Piocio, vi 
sputò contro. 

La guardia municipale si limitò a fermare 
il pellegrino e a chiedergli le generalità, la­
sciandolo poi andara per i fatti suoi. 

Il brutto fatto passò innosservato. 
Slamo passati alla Regione dei Crooitari per 

avere i nomi della guardia e del pellegrino, 
ma il maresciallo smentì il fatto a così fece 
anche il questore. 

T o r i n o , 2 0 . •— Quel tal Giulio Giulìoli, 
maresciallo delle guardia municipali, che se 
ne fuggi coi fondi dal corpo delle guardie e 
della Società 1' Esercito, venne arrestato a 
Ginevra. 

Aveva ancora con sé circa quattro mila lire. 
G e n o v a , 2 0 . = La nostra Giunta muni­

cipale ha deliberato d'inviar^ alla Esposizione 
mondiale di Chicago i modelli dello tre cara­
velle colombiane che, eseguite sotto la dire­
zione del capitano De Albertis, figurano nel 
Museo artistico dei palazzo Bianco. 

Mi lano , 2 0 . — Quello di domenica non 
fu certo il tradizionale e splendido Corso di 
gala della prima domenica di quaresima. Sui 
bastioni c'erano molte carrozze, ma un solo 
tiro a sei : lo steage del signor Valerio. 

Infine, più che altro, era quasi uno dei 
Corsi ordinari festivi, o solo straordinaria ora 
la folla dei pedoni, dal bastioni alla Piazza 
del Duomo. 

Sci l la , 2 0 . = Un orribile assassinio fu 
commesso a Scilla nella borgata di Solaro. 

Il pastore Diego Pirrotta, di anni 16 fu 
trovato cadavere mutilato nella sua pagliara. 

Vicino all' uscio si rinvenne un agnello 
scannato. 

U più profondo mistero regna sull'assassinio. 

Cl\pNACA V E N E FA 

[Corr.parlia. del COMUNE) 
Venez ia , 2 0 . — oggi al tocco posso di vi­

vere il senatore Bas i l e , prefetto di Venezia. 
La città è vivamente commossa, sebbene da 
poco tempo reggeva la nostra Prefettura. 

Il Municipio sospese la musica in piazza San 
Marco. 

I funerali avranno luogo giovedì a spese dello 
atato. 

II Governo, il Comando di Divisione, Corpo 
d'armata. Presidio e moltissimi uomini politi­
ci, fra i quali Crispi e Nieotera, mandarono 
condogliaize alla famiglia. 

Parecchi pure di diverse famiglie dell'aristo­
crazia napoletana. 

Il cav. Fabri's, consigliere delegato, regge la 
Prefettura. A 

PI iiRniACA j)BLLA__ PROVINCIA 

{Nostre aorrispona. partic.) 

M o n t a g n a n a , 2 0 . — (r.). Cojninoiammo 
invero una ben triste quaresima. 

II 18 veniva condotta all'estrema dimora la 
salma dell'ottima e povera signora Clementina 
Fagglan BaMello, improvvisamente rapita al­
l'affetto dello sposo e dei Agli. 

Ieri poi tutta Montagnana rese un tributo 
di affettuoso rimpianto a quel candido flore 
che fu Ninfa Placco. Oh! ohi l'avrebbe detto 
un anno fa, quando,' sortita dalle « Dame In­
glesi » ed ella allietava di sua grazia leggiadra 
la diletta famiglia, ohe sì breve doveva essere 
sulla terra la fermata di quell'angelo ? Povera 
bimba, che passò rapida e bella come una vi­
sione dolcissima di poeta, ella vivrà indimen­
ticata nell'affetto immenso dei genitori e dei 
parenti ! 

Una folla di boUissime corone ed epigiafl 
coprivano il carro funebre della gentile estin­
ta, e al di lei funerale - solennissimo - accor­
sero con pietosa gara signoro, giovanette, bam­
bine, pìì istituti, e tutti i moltissimi amici della 
famiglia, alla quale deve essere riuscita di 
conforto la prova di simpatia offertale in sì 
triste occasione da tutto il paese. 

A merito principale del sig. Dalla Pellegrina 
Giovanni l'imponente funerale riusci ordina-
tissirao. ROLANDI. 

Monsel lce , 2 0 . =• La Congregazione di 
Carità di Monselice rende pubbliche grazie ed 
attesta la più profonda riconoscenza allo Spet­
tabile Consiglio dei Dieci in luogo, dal quale 
ricevette la generosa oblazione di Lire cin­
quanta, ricavato de' tre Veglioni di benefi­
cenza dati nello spirato Carnovale. 

Nel mentre con grato animo segnala a lo­
do r opera solerte del prelodato Comitato per­
manente di beneficenza, fa voti perchè anche 
in avvenire corrisponda il valido concorso 
della cittadinanza, al fine filantropico che esso 
si è proposto. 

Abbonamento all' Amminislrazione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 £.lre d a l c o m p e r a r -
l o g l o i n a l m e u t e . 

3 P_OJR T 
La Società per le corse cavalli di Lonigj 

ha cmamto anche quest'anno il progrjl 
ma delle corse, che avranno luogo noU'i 
podporao Climunale nei giorni 28 o 
marzo .1893. 

Ed ora per gli amatori ecco le norma i 
seguirsi : 

Primo giorno • Sabato 25 marzo 
C o r s a N a z i o n a l e L. 1 3 0 0 

al trotto, in partita obbligata, a Snloky', p 
cavalli e cavalle nati ed allevati in Italia, 
qualunque età - distanza metri 1900 oiro«| 
vincere due prove - deposito L. 50 - correij 
0 pagare. 

Al vincitore L. 700 - al secondo L. 400-, 
terzo L. 200. 

Cinque cavalli in partenza o corsa o prsiH 
modi Elea ti. " 

C o r s a M i l i t a r e (HacUs) L . 1 2 0 0 
piana, al galoppo, per cavalli di qualunqil 
età e razza che da tre mesi siano inscritti m 
ruoli del cavalli dì servizio militare, mora 
dai signori Ufficiali dell'Esercito-distaza ni| 
tri 1900 circa - deposito L. 30 - correre 
pagare. 

Peso chiìogr. 70 - i cavalli dì p\s chlliH 
grammi 5 in più. 

Al primo L. 600 - al secondo L. 400 
terzo L. 200. 

Quattro cavalli In partenza o corsa e pii] 
mi modiflcati. 

Secondo giorno - Dome'Moa 26 Marzo 
G r a n d e C o r s a I n t e r n a z i o n a l e 

I j l r e 2 2 0 0 
al trotto, in partita obbligata, a Sulcky, pi,] 
cavalli e cavalle dì qualunque età, razza 
paese - distanza metri 1900 circa - vincerB 
due prove - deposito L. 75-correre o paganj 

Al vincitore L. 1200 - al secondo 700 
terzo L. 300. 

Quattro cavalli in partenza o corsa a premi 
modificati. 

C o r s a R e g i o n a l e L . 6 0 0 { 
al trotto, a Sulcky, per puledri e puledre n i 
nella ragiona veneta negli [anni 1888, 1885, 
1890 - deposito L. 20 - correre o pagare. 

Al vincitore L. 400 - al secondo L. 200. 
Se i puledri e puledre inscritti saranno ras» 

di sei, la corsa avrà luogo in una sol provai 
la percorrenza sarà di giri tre dell'ippodroiM, 
Se oltrepasseranno i sei, la corsa si effettaet! 
in batterie e la percorrenza per ogni batter 
sarà di giri due. - lu tal caso entreranno i 
batteria di decisione i due primi arrivati ii 
ciascuna batteria. 

Non meno di tre puledri o puledra in pai' 
tenza o soppressa la corsa. 

C o r s a di Conso l az ione L. 3 0 0 | 
por i ouYaUi o oavallo nop premiati Della UórSslI 
Nazionale - una soia prova percorrenza me-l 
tri 1900 circa. , 1 

Ai vincitore L. 200 - ai secondo L. 100. f 
Tro cavalli in partenza o soppressa la ooriij 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Il suicidio 

<3Li. -«.30.0 s t ; t a . c a . e n . t e 
Poco dopo le quattro di ieri si sparse per 11 

città una triste notizia-, un giovanotto cono-
solutissimo, studente dell' ultimo anno di me-
diCina, .si era suicidato. 

Faceva una vita dispendiosa; viveva nel bel 
mondo; aveva amici dovunque tra le persoii| 
più aristocratiche della città. 1 
Era dall'altra notte alloggiato alla Croced'Oroj 

avevi" tìnto d'essere giunto di recente a Pa­
dova, mentre invece già da parecchi giorni 
trovavasi nella nostra città. 

Si era chiuso nella camera N. 23 dell'Al­
bergo ed aveva ordinato di essere chiamato 
allo 4 p. di ieri. 

Quando II cameriere volle eseguire l'ordino, 
trovò il disgraziato immerso nel proprio san­
gue; con tre colpi della rivoltella, che teneva 
ancora in mano, si era fracassata la terapia 
destra. 

Tosto ne fu avvisata la Questura e si man­
dò per il medico. 

Venne il dutt. Leoni, che riscontrò nell'in­
felice ancora un resto di vita, ma giudicò l| 
caso disperatissimo. 1 

Poco dopo il Delegato di P. S. sig. Pisclottì 
si recò all'albergo ed ordinò d'urgenza il tra­
sporto del suicida all'Ospitale. 

Guardie di P. S. ed un maresciallo dei Cav 
rabinleri tennero dietro al funzionario e tosto 
si provvide all'esecuzione dell'ordine. 

Il trasporto venne eseguito mediante un» 
barella. 

Quando il suicida giunse all'Ospitala, Il prof' 
Alessio che l'ebbe tosto ad esaminare giudici:; 
pur esso che l'infelice era in fine di vita. 

Tosto innumeravoli amici del suicida ed af­
fezionati eoagiuntì corsero all' Ospitale, s'iW' 
magini in quale stato. 

Il poveretto non riconosceva più alcuno. 



Par tutta quosta notte durò lo stato d'acu­
tissimi dolori nel paziente, ohe al momonto In 
cui scriviamo vive ancora. 

È cradedzii generalo attendibile ohe la ca-
-gione del saioldio siano i dissesti flnansiari, 
apportati più che per aItro;per la sfrenata pas-. 
sione del giuoco. 

Passione ohe hanno molti tra i nostri gio­
vani, i quali sono trasoiaati dall' aoeoglieaza 
«he trovano in certi pubblici esercizi notori 
glia città e pei quali la P. S-. dovrebbe final­
mente prendere un provvedimento. 

Lo reclama questo fatto; bisogna scongiurare 
per l'avvenire pericoli ulterioj'i. 

Un b r a v o a r t i s t a . 
Nella vetrina dei libraio Drucker sta espo­

sta da parecchi giorni una fotografia di una 
ricca cornice in plastica che forma l'ammira­
zione dei buongustai dell' egregio artista con­
cittadino Angusto Sanavio, figlio del nostro 
scultore Natale. 

É un lavoro che gli fa veramente onore, è 
lina festa di bimbi e di foglie saggiamente di­
sposti nello pose più svariate che arrecano al • 
l'animo di chi guarda un sentimento di piacere 
come espressione di un lavoro ben riuscito. 

Sappiamo che egli deve recarsi a Venezia per 
avere la commissione di aseguirla in legno. 

Non sarebbe bene che qualche riccone di 
questa città so la facesse eseguire per suo 
coato ? É un lavoro che sarebbe splendido or­
namento per una stanza e s' incoraggierebbe 
cosi un bravo e modesto giovano che sa vera­
mente fare. 

A Cana i ' eg lo . 
I grandi manifesti annunciano per mercordi 

la rappresentazione dell'opera nuova del mae­
stro Sernagioto. 

Stasera vi saranno le prove generali. 

Ca tene l l a r i t r o v a t a . 
II sig. Oarraro Nicolò, cameriere presso ilj 

sig. conte Alberto Papafava ha trovato fuor 
porta Ponte Corbo una catenella d'argento. 

Chi l'avesse smarrita, la riavrà recandosi 
al palazzo Papafava in Via Spirito Santo, pre­
via però la descrizione ed i conotati dell'og-
;aito. 

An-es to a l b a l l o . 
All'osteria del Coniglio ogni Domenica di 

Quaresima si dà festa da balio. 
L'ultima volta,;durante il trattenimento certo 

Vittorio Bersaiii insultò una guardia di P. S. 
) fu arrestato. 

Sarà giudicato per citazione diretta. 
•*• 

Po lve re r u b a t a . 
Dal deposito di polveri piriche in Piove di 

proprietà del sig. Antonio Crivellari, furono 
ad opera di ignoti rubati 29 Kg. di polvere i 
quali Hanno un valore complessivo di circa 
220 lire. 

A r r e s t o p e r r ibe l l ione . 
Ieri le guardie Municipali arrestarono eerto 
, Q. fornaciaio; di Volta Banizzo, perchè ub-

iriaoo reaggi contro di esse. 
Il G, era possessore anche di orma proi-

)ita. 
F u n e r a l i . -
Nei pomeriggio di ieri usa schiera di amici 

ilnceri afflittissimi, accompagnava la bara del-
'ottuagenario 

C a r l o n o b . D e C a m e l l i 
ianoelliere di Tribunale a riposo. 
Dopo una lunga esistenza virtuosamente de-

APPENDICaS N. 48) 
lei Comune - Oioi'nale lU Padova 

dicata alia famiglia, ai doveri di cittadino, dì 
impiegato, l'anima gentile migrò - quasi re­
pentinamente - dal corpo ancora robusto. 

Ai Agli desolati sia di conforto il compianto 
degli amici e conoscenti, a la tarda vecchiaia 
felicemente raggiunta dall'onesto funzionario. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

DollBtilno dei 11 
NASCITE. - Masclii N. 7 - i'emmine N. 6. 
M4TIIISI0NI- - Sc|ji;)yon fticlojio ili Forlu/ialo falegna­

me «Oli Scliinvon Luigia (li Giuseppe conladifin. 
Sciùvon Pcdw'ico iti Valentino couiinlino con Stibinvon 

Virginia di Giuseppe- conladina. 
HOlìTi. - Moi-cliclli Vergani Edwige fu Cadano anni 48 

possidenlo coniugaia di Toolo. 
Iloeion Giovanni fu Bortolo anni 77 masi 6 manovali; 

ailihft di Caslioij di Belluno. 
ttertcili Davide fu G. Il anni f 2 conladino coniugalo di 

Sanguincllo. 
Hosin Angelo fu Clemente anni 29 falegname ce'ibe. 
Scarsi Suraan Angela fu Anlonio anni 08 casalinga con­

iugala. 
>3eola Giovanna di Pietro anni 11. 
Mìtreili l'orlunato di Giovanni >̂io)'ni 5, 
Comello rizzali Maria fu Giacomo anni 72 civile vedova. 
S bambini del P. L di Padova, 

ilollellino del 12 
NASCITE. - Masclii M. 3 ~ Femmine N. 1. 
MATIUMONI. - Itertoceo Pietro fu Agostino contadino 

con l'inalo Giacinta fu Pietro contaLJina. 
Padoan Giulio fu Bju'lolomco conduliore ferroviario ùon 

Blssai'o Elisabetta fu Girolamo custode. 
Dalla niz7a Guglielmo di Nicolò calzolaio con Tognelti 

tiiuseppina fu Francesco calzolaia. 
Albiei'i Paolo di finirò calzolaio con lìosselo Giuditta di 

Luigi lavandaia. 
Fot'tin Sebastiano di Luigi contadino con Mazzucalo 

Maria di Luij,'i conl-adina. 
Aggugiaro Desiderio fu Diego pfcstinaio con Degli Ago­

stini Giovaunn di Luigi conladina. 
Seliiavon Luigi di Mediato fabbro con Galeazzo Maria di 

l'iotro maestra elcmentai'e. 
MOUTI. - Bosflilo Franco-co di Ginvanni anni 3 mesi 6. 
Uiizouo Luigi fu Antonio anni 79 il. pensionalo comng. 
'ì bambini del I'. L. di Padova-

Itolletlmo del 13 
NASCITE. - Mascbi N. 3 - Femmine N, 3. 
MATIÌlMOvNl. - To-son Domenico fu Sebastiaao falegname 

con Lovisotlo Maria di Marco casalinga, 
Zoccolono Alvise cocciiiere con Zanella Anna dì Pietro 

domestica. 
Pa.slore Pietro di Lorenzo villico con Zago Maria di 

Sante viltica. 
Fanzago Giovanni di Giuseppe pollivendolo con Sandreilo 

llesiiia di Norberto pollìvendola. 
Tosato Giovanni fu Pietro poiliveudolo con Rovereto 

Maria fu Antonio tessitnee. 
l'oilello Isidoro fu Liberale macellaio con Gastaldo Ma­

ria di G. D. doinfislica. 
MOlìTl. - Maggi Elisa di Pieiro giorni 5. 
Musner Ilartz Emma fu Teodoro anni 69 civile vedova. 
De Dortoli Giacobbe fu Angelo anni 41; faccbino coniiig. 
Tono Antonia di Giacinto anni 21 casalinga nubile. 
Sanguin Zampnllo Maria fu Angelo anni E8 lavandaia 

vedova. di Padova 
DollcIUno (Idi U 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MATlllMONI. - Lazzarinì Ilai'lolomeo di Giovanni guar­

dia daziaria coti Warcon Antonia fu Valentino lavandaia. 
Breda Angelo di Anlonio calzolaio con Do Maicliiori 

Annunziala di Giacomo lavandaia 
Polesso Teodoro di Anlonio falegname con Milani Vir­

ginia in Dowmco ìiiilaslnmle* 
MOUTI - Manzini Luigi In Michele anni 79 ricoverato 

coniugalo di Padova. 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

. DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

be ombre gigantesche delle torri che proiet-
iTaiio, al chiaror della luna, sui fossati ; quei 
lini, le di cui nere foglie sembravano seminate 
li lustrini dai capricci della luce; quel tor­

li di cui rumore copriva la voce della 
™ gente, che mi dava la benvenuta ; tutto, 

I all'ultima freccia della cappella che s'in-
s'zava in mezzo agli alberi e mi indicava il 
l'o di quelle tombe venerate, ohe non oserei 
iii avvicinare senza arrossire, tutto faceva 
tovare all'anima mia il rimorso e la dispera-
ÌMe. Noa poteva che a gran fatica signoreg-
termi. 

Rientrata.in casa, mi misi ginocchioni di-
Mzi al ritratto di mio padre, gli dissi quanto 
"friva, lo supplicava di perdonarmi, versai 
""e le lagrime de' miei occhi. Accasciata 
•Ila stanchezza e d«rdolore, m'addormentai 
linei luogo, e all' indomani la mia cameriera 
l'trovò stesa sul tappetto, 
1 I^ febbre mi aveva colta di nuovo, e mi si 
Pise a letto, Adriana e Wilfrid si collocarono 

Somere dell'Arie 
TEA TR O GARIBALDI 

La terza replica della Sanlarelltna fu un 
torzo trionfo per la Compagnia Palombi, allo 
cni rappresentazioni accorre il nostro pubblico 
oqn varo interesse. 

E stesserà è da scomettere ohe il teatro sarà 
affollato! si rappresenta il Duchino - un'ope­
retta di Lecocq conosciutissima Bn troppo, ma 
sempre bèlla e sempre gradita. 

SPETTACOHIJEL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . »= La Compagnia ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Il Duchino 

S C I A R A D A 

Chi come il mìo primiero nutre in petto 
Doloro, ovvero amore, faontade, aiTetto ? 
Il mai-o il mio sf^eaiido nutra o Indura 
E nfllt' iniier flnohò noi pesco dura. 

flpiegaziom della Sciarada precedente 
COR-VO 

Nostre informazioni 
C o n s t a t i a m o assai •volentieri, pe r 

informazioni par t ico la r i p e r v e n u t e c i , 
o h e le paro le p r o n u n z i a t e da l l ' onor . 
Zanardtì i l i , commemorandos i D e Zarbi , 
h a n n o fat to in tu t t i i banch i delia 
C a m e r a una ecce l len te impress ione . 

Come difatti non approvare , q u a n t o 
d isse il Zanarde l l i , m a che t u t t i non 
sempre , o per ma l ign i t à o pe r legge­
rezza, non r i cordano , ohe l 'uomo, in 
q u a l u n q u e oon.iizione ni t rov i , h a sem­
p r e d i r i t to al la p re sunz ione d ' inpolpa-
bilità, finché non sia p r o v a t o il con­
t r a r i o . 

Ma le mass ime più e l emen ta r i , col-
l ' a u r a che spira , sono a n c h e le più 
d imen t i ca t e , quando l a c o n d o t t a degl i 
uomini è regola ta dallo spi r i to di p a r t e . 

« 
Si «onferma che il r i nv io a d o m a n i 

del la in te r rogaz ione s u l l ' i n t e r v i s t a P l e -
bano-Crispi fu c o n c e r t a t o fra il mini­
s t e r o e gli stessi i n t e r r o g a n t i . 

tiingraziamenti 
Montagnana SO. 

La famiglia Piaoco.'commossa, rende vive 
grazie a tutti coloro che vollero onorare la di 
lei cara e amatissima figlia 

N -I N F A 
intervenendo ai suoi funerali, o manifestando 
altri segni e prove di sentimento. E chiede 
scusa per le involontarie mancanze nell'invio 
della partecipazione. 

'——txm^am-

I figli desolati dell' estinto 
C a r l o D e C a m e l l i 

ringraziano tutti coloro che presero parte a 
tanto dolore e domandano perdono se alcuno 
fosse stato dimenticato nelle partecipazioni 
dei lutto. 

al mio cappezzaie ; i miei primi sguardi incon­
trarono 1 loro quando rinvenni ; essi mi strin­
sero silenziosamente la mano, e quell'affezione, 
nata oin noi, brillava sulle loro flsonomie, 
sempre santa, sempre devota. 

«=> Perdonol perdono! gridai in mezzo a sin­
ghiozzi. 

«= Tacete, Odilia, rispose vivacemente mio 
cijgino, 0 sarei io che non potrei perdo­
narmi. 

La mia malattia divenne ancor più grave 
e penosa : bisognava che racchiudessi in me 
stessa ì miei pensieri e a tutti gli altri muli 
mi s' aggiunse il più grande di tutti, l'assen­
za del mio amante, la certezza di non sentir­
ne mai parlare, d'ignorare persino la sua in­
fedeltà, di non poter deplorare la mia sven­
tura e il suo abbandono. 

Ignorava allora che il dolore non uccìde; 
esso indebolisce lino a che si consuma simile 
a quelle lime d' acciaio che mordono il dia­
mante. 

Non trovo parole per descrivere ie cure 
prodigatemi dal signore e dalla signora di 
Blumemberg. 

Qual differenza con quelle che aveva avuto 
a Parigli 

Ebbene, poiché mi confesso con voi, poiché 
vi svelo i misteri del cuore, non |devo nulla 
occultarvi. Io fai ingrata, non già perchè non 
comprendessi quanto affetto e' era in quelle 
nobili creature, non perchè mancassi di rico-
noccenza, ma perchè la loro presenza mi sban­
cava, perchè avrei dato le loro carezze si 
franche, .si affettuose, il loro affetto sì puro, 
per l'atiacoamento leggero e bugiardo delia 

.. ."1- — 8 0 » » - , — 

Giubi leo P a p a l e 
(S) ROMA, 21, ore 8 a. 
Si ha da Vienna che il gran mastro di 

Corte principe Ilohenlohe rimise ieri ai 
nunzio Gallimberti le felicitazioni dell'lm-
peralore pei Papa. 

Caccia R e a l e 
(S) ROMA, 21, ore 9,40 a. 
Il Re, accompagnalo dal Conte di Torino 

e da numeroso seguito, è partito slamane 
alle 7 per una partita di caccia a Fogliano 
ove sarà ospite del Duca di Sennonela. 

U n ' a l t r a b o m b a 
(8) ROMA, 21, ore 10.35 a.' 
lersera alle ore 8.30 in Via Cavour, a! 

pianerottolo del secondo piano della casa 
abitata dal deputato Ferri, scoppiò una 
bomba danneggiando i muri, le porte, le 

signora d'Ormés. 
Essi mi facevano arrossire mio malgrado, 

non osava nemmeno pensare con loro, men­
tre che a lei nulla nascondeva. Essi in una 
parola rappresentavano la mia co.«cienza, ella 
all'invece la mia passione. 

E poi non li comprendevo; per distrarmi 
mi raccontavano i fatti del paese, gl'incidenti 
della loro vita [semplice e calma; Il trovava 
provinciali, non parlavano la .stessa lingua. 

Essi ignoravano persino il nome de'raiei bril­
lanti amici; le mie nuove idee erano per loro 
strane; le arti, la società, la corte, non cono­
scevano che per aver letto, e da lungo tempo 
interamentre occupato dei loro affari e dei 
loro figli, trascuravano le loro occupazioni 
d'altra volta. 

Wilfrid era-Jdiventato un vero eampagnuolo, 
Adriana una buona madre di famiglia. Tutti 
e due si facevano vestire non so da chi ne 
con che; i miei occhi, abituati all'eleganza, ne 
rimasero colpiti. 

Mi passò un giorno por il capo ohe se li si 
avesse veduti entrare così vestiti nelle mie 
sala del sobborgoSS. Onorato, non esisterebbe 
nella nostra lingua |aoezie sufficienti per ri­
dere alle loro spalle. Io mi girava per il letto 
indispettita e pareva avessi per loro qualche 
risentimento. 

Wilfrid un giorno si svelto, d' una bellezza 
sì aitera o distinta, si lasciava andare, e più 
non rassomigliava al poetico giovane di Hauen-
koanigsburg. 

{Continua 

CASSA ASSICURATRICE 
. Società Anonima Coopereriitiva a Capitale illimitato 

autorizzata con R. Decreto 27 Luglio 1891 N..1118 del R. Tribunale di Milano 

Sede Sociale M I L A N O , Via Dan te , 16. 

Dal 1S MARZO inizio delle seguenti O P E B A Z ONI g 

a) Assicurare ai cajjitalisti creditori per prestito, per vitalizio, per afflili o per altro< 
ttitoio garantito da proprie à immobiliare nel Regno, il p u n t u a l e pagamento degli in- ' 
fteressi 0 redditi loro dovuti, anche durante l'eventuale periodo d gli atti esecutivi, pa -
Igandoli invece dei rispettivi debitori, con surroga neihi relative regioni creditorie e garanzie;! 
I 0) Anticipare le spese giudiziarie occorrenti per conssguire la riscossione defcapitalej 
Jed accessorii dopo aver accordato al debitore, se non lo vieta il creditore, tutte le dlla-Ì 
Jzioni e facilitazioni compatibili con la sicurezza dei crediti del capitalista e della Cassa i 
J Assicuratrice ; T 
I o) Assicnrare il p u n t u a l e pagamento dei canuni livellari o decimali, nonchedel le l 
[imposte comuni e dei premi d'assicurazione contro i danni dell'incendio sui beni colpiti S 
| da ipoteca, sui quali la Società ha fatto l'assicurazione degli inlcressi ; i 
t a) Ricevere m deposito da mutuanti o da mutuatarii e da terzi, sómme destinate ax 
{mutui od alla estinzione di essi od al .'oddisfacimento di passività inerenti ar beni ipof 
Jtecati ; 1 

e) Assicurate la legittimità delle cauzioni ipotecarie in linea di proprietà e di libertà? 
/•) Fare anticipazioni sopra redditi garantiti da ipoteca. % 

Sictiresza del capitale e renii'a delle azioni * 

il Capitale in Azioni della Cassa Assicuratrice viene impiegato nel pagamento degli J 
»interessi dei mutui ipotecari, ed ha una s i c u r e z z a maggiore del (Sapitale ipotecato perchè,* 
fpel disposto dell'Art. 1256 Codice Civile, gli interessi sono pagati in ogni caso con pre-I 
fcedenza. |i 

Essendo vastissima la base delle operazioni, perchè il debit i ipotecario del Regnoì 
Sascende ad oltre otto miliardi, e non potendovi essere alea nelle operazioni della Cassa» 
jAssicuratrice è certo che le Azioni della medesima daranno un lauto interesse ai loro$ 
^possessori. 

Le sottoscizioni delle azioni da lire Cento ( versamento U-e decimi cioè L. 3o pe 
•azione) si ricevono in Milano presso la Banca Cooperativa Milanese {viaS. Oiu,seppe,i 
TiV. 7 ) e fuori presso le Agenzie o Bancìie autorizzate. 
* Le proposte di operazioni si ricevono in Milano presso la Sede e fuori presso lei 
tsingote Agenzie costtiuile. ' 

1 IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
? Radice Ing. Oav. Enrico, Presidente 
5 Giullari GianBlippi conte cav. Gerolamo X^ice - Presidente Ì 
* Mandriani Avv. Cesare - Oppizzi Ing. Pietro-Oriani Rag. Alnssandio i 
|Pietramellara mar. Qiacomo-Sesigallaavv. Massimilano-Mira avv. Francesco, Segrelario.ì 
» =1;= -̂-- : s = — • I 

I Sot toscr iz ione ed operazioni in P A D O V A presso il R a p p r e s e n t a n t e avv . ? 
I M. S B N I G A G L I A Via S. Apol lonia al Q. N . 1086. j 

* j 

porcellane, i vetri del salotto, spaventando 
la famiglia Ferri. 

Il deputato era assente. -, 
L'esplosione fu tanto forte che Giolitli 

abitarne là vicino mandò a prendere no­
tizie. 

11 portiere afferma di non aver veduto 
entrare nessuno. 

La bomba con eneva fulmicotone. 
lori la. Questura owocl.ft un individuo 

che portava una b mba canoa; m seguilo 
a ciò si fecero 8 arresti; sperasi di essere 
sulla traccia dei delinquenti. 

Convenz ion i m a r i t t i m e 
(S) ROMA, 21, ore 11,20 a. 
Sono lieto di significarvi lo splendido 

successo ottenuto ieri dall'onor. Tiepolo, 
nel comilato di tutta la slampa, parlando 
contro le convenzioni marittime. 

11 Tiepolo moslrò con tin importante di­
scorso grande interessamento, profonda co­
noscenza della questione ed !nlfin.so amore 
per Venezia e per l'avvenire dell'Adriatico. 
Parlò fra la più profonda attenzione con 
elegante facondia, spesso interroUo da vive 
approvazioni. 

B o n g h i 
(S) ROMA, 21, ore ll.SO a. 
lersera vi fu una imponente Assemblea 

deU'associaz one della slampa per discutere 
il caso di Bonghi. 

Dopo una lunga ed elevata discussione 
si votò quasi all'unanimità, fra gli applausi 
più clamorosi, questo ordine del giorno: 

• L'associazione della stampa prendendo 
occasione dall' incidente lìonghi, protesta 
contro qualunque atto che vieti a chiun­
que il diritto di esprimere per mezzo della 
stampa il proprio pensiero ». 

L'ordine dei giorno fece molta impres­
sione, ed è molto commenlalo nei circoli 
politici. 

I ministeriali ne sono se-catis imi. 
D e 2 e r b 1 

Perdura l 'impressione della morte di 
De Zerbi. 

Assicurasi cho Monzilll dia gravi segni 
di alienazione mentale. 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ani. del 21 
Temperatura massima = -|- 9.'0 

» minima =: -(- 4.'I 
Aequa caduta dal cielo 

dalle 9 pera, del 2S alla 9 ant. del 21 mill. 7.2 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

33.605 Premi 
DA LIRE 

200000 100000 10000 
ecc . e cc . 

tutti pagabili in. contanti senza alcuna 
ritenuta o deduzione per tasse od altro. 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2 8 Febiraio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 38 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 s, 5 

Osse rvaz ion i n ie teoro logic l io 
«eguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

ITALO-AMERICMA 

astrazioni fissale per Lcggt, irrevoca­
bilmente il 

30 APRILE .-
31 AGOSTO . 
31 CICBHBRE 1893 

Ogni N u m e r o cos t a U n a L i r a 

I biglietti portano lì solo numeri' 
non hanno né serie nò categoria e oon-
oorrono a tutte indistiiitiimente le l stra-
zioni, ed in tutte possono vincere premi. 

La vendita dei bìgletti è aperta presso 
la Banca 

FRATELU C&S&RETO DI FR/ 
(Caia rf.iut.lu m-l laOS) 

Via Carlo Felice, io, Genova 
ed ai principali Bancìiieri e Caml>io 

Valute nel Regno 
Per le richieste intVriorì a 100 Numeri 

aggiungeru cent. 80 per le spese d'invio 
dei biglietti e dai doni in piego racco­
mandato. 

1 Bolleltini ulficinli delie Estrazioni 
verranno sempre distribuiti « gratis » e 
spediti franchi in lutto il mondo. 

SO febbraio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direziona del vento . 
Velocità ciiil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore Ore 
3pom. 9pon;. 

757.9 
-+4-.1 

5.5 
90 

NNE 

1 
cop. 

•566.3 
-I- 8.4 

6.4 
78 

NNE 

5 
oop. 

755.6 
-l-6-,l 

6.0 
83 

NNE 

13 
oop. 

DA VENDERE 
in buonissime condizioni ed a buon mercato 
un BROUtìHAMS. 

Rivolgersi all' amministrazione dal noslro-
Oornale.' 

APPRTAMENTO SIGSORllE 
in Prato delia Vaiie 
Rivolgersi al custode nel palazzo VERSON, 



FERNET-BRANGA 
Speclal i t ! \ dei F H A T E L L ! B R A N C A di M i l a n o 

Via Broletto, :ì5 
F o r n i t o r i d i S. M. II R o A' I t a l i a 

t,' I soli c h e n e pos seggono li v e r o e g e n u i n o p roces so "sa 

Medaglie il'oro e gran diplòma alle HepoBlzloni di Vienna 187», Venezia 1875, Flladelfla 1878, Sydney t88fl, 
Melliourae 1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1881, Anversa 188B 0 molte altre rloompenee. 

U L T I M E R I C O m P E N S E O T T E N U T E 
Gr-xu diploma d' onoro alP Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1802 

Modagtiu d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
M;{SSIME ONOKIFIOENZB 

Î lcillta la dÌReetlnno, impoiìiflco l'irritazione dei nervi ed eocUa la modo meraviglioso l'appetito. 
E' raoeoinandato por clii sniVro febbri intermittenti e vermi, ed b sorprendonto contro quel malessere prodotto 

dallo tplecn, patema d'animo, noneiift il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione 0 debolezza. 
Molli aooroditali modici prolorlscono gii da tanto tompo l'uso del FERNET-BRANGA ad altri amari soliti a 

prendersi in enei di simili incomodi 
Questo liquoro, eompoilo di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aciina, col seltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pe l Vene to sigg. Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottifflta ffrande L. 4 — piccola L. 2 . 

OUAEDARSt DA I L E INNUMIKEVOLI CONI'RAF I 'AZIONI 
E s i g e r e suU'c t ic l ie t ta la l l r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I Bft.ANCA & G 

Idi MOZZE 
Per imbelli re la Gam4ione. 

Onde .far lii^plenderc il "viso di ufiflscìnnnte In* ' 
^«I2ft, e-[Dcr dare n,lle marij, alle spalle, ed ffUfl 
Iwascia splendore abbugHàhte, UKate il Fijjr dì 
Mtt7J!0 d i Nozie, Chtì impàrte e coiiniiijca fa ddlf-
fi<xA fr^RranEft e delicate tinte del f̂ Vj.'*» ? della 
fosq E un liquido 'igienico e inilnst. ^ '<; senza 
idvaW al momlo, pji:r preservar;'. •• '^i-fonora U 
SMllezea della gioventì». 
a Si vendgdiituttii FHnti,'icisfJ IngìfJiì e vr'"ìi:)ji2Ìì,'ro 
SjmtórioPKrrucdiicri. Pabbritiam I.'iiidr.i: iii 'S: i i a 
'^jJliftmotaii rtow, W-'^ ' - .e : ' (''rial ^ ^i"wi ViivU. 

CELEÌNrTinMO i 
I N V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O •» 

' Ricca di ferro e gais earboplco, la preferita delle Acque da ta îola, anici» coaalgllBta J 
dol MedW por la cara.» domicilio. 

DiEBuOMK IN DEBSOIA, Fiazza dei Dnomo, Palazzo Bevi!acqua,.r- H. ©IONA • 

TlfOCMFIJEimiiF.SmiTO-PWI 

: n j 

ii LI PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CENTESI 
PER 

OOWl PAROLA 

CENTESIIVir 
PER 

OGINI PAROLA 

( (minimo di Oinqua i i l a Cen tes imi ) 

Ave te Sippartamenti , c amere , negozi , locali d 'ogni gè 
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da colle ca re o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mollili da ve ' idere? 
Ave te imprese o iiidu&tna da r o c p m a n d a r f j 

jtucorreie alla l'ubblicità hcunomica 
<a«sl .Oosaa ixua.®. • 

È ]iiiuirle j-iosonljjb! [iuitionalmcnlc, potendo manUaie a m a n 
od il niLV/.o pobtale l'impoito OeirinserKiotiB. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

PSmMFNTO ANTICIPATO 
iRivolgerai direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

liULSIflNE SCQTt 
D'OLfO PURO DI 

MiTOSIiEELUm 

ED IPOF0SF1T] S I eALCE E SOD& 

APFITTEREBBESI 

Bottega con Magazzino 
e due stanze 

a l p i a n o s u p e r i o r e 
Via Servi N. 1057 Padova-Città 

Rivolgersi per le trattative 
alla FAMIGLIA MlSRliO vicina 

HELLE TOSS/;:^^ 
le pastiglie DALLA CHIARA compii-
stedi estratti di piante muciDaginost 
alpestri, di grande effetto, ilower C. 7 
estratto Papavero cupi idralcoolico 
C. 2. — Tre o quattro al giorno 
per adulto, e per ra}>azzi duo o tre 
mezze è di solito la dose prescritti! 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i tim­
bri e firma dol preparatore GIAN­
NETTO DALLA CHIAUA di Verona, 

Si vendono in Padova alla Far 
macia Cornelio nlF Angelo, nonché 
noile principali d'ogni Città. 

T r e v o l t a jplù efBcBoa 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e r a -
pUoe Benssa n e s s u n o ' d e l 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Mmietero dell'Interno «on ss» 
decisiona 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Supcriore di Saniti, permette la 
vendita dell'̂ ^nu^sfone Scott, 

Utili Mtweatt i> BiBBiBt EuiitiiBs aiitt 
pieiBnU ibi OfelsUl Blltl * BtnBT « 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMAdlE. 

LA Q/lhlM A h/IDIU A A^nna lO'Ajnlco dà tutti i giorni 
OUllliyn IVIDULri eon.suJiì noiÌÌUO Oabinel^i» magnetico 

con saistenza di duo disliiiu' iliitioi'ì. 
I aooiisulti della Sonnambiilii, oUre clie ì continui atle.sta(,i di ricono-

scenz a per guarigioni l'olicissinie ottenuto confermano seiniire più la me-
riinta fama che si è così solidaineute staldlita. Per oligliele un consulto 
magnetico dalla chiarovi ggeuto iSomvambuIa ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città nccessiia che per lettera .siano dichiarati i prii.cipiUi sintomi della 
naalatlia o nella risposta vi sarà la diagnosi o la ricotta più elllcace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, .sia per Taglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per t' estero lire 6,25. 
•=• Dirigere le lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

Sonietù tt'AfSicurazionim.v.tvi; a (/vota fìssa contro 1 Himni dell' 
INGBNUIO, G R A N U I N E e MORTALITÀ, del B E S T I A M E , 
auiorizsata dal lì. Orni rno, basandosi sullo splendido esito otte-
nule lo scorso annococV aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 "i, — intende quest' anno di 
allargare maggìm'menel la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, /'a ricerca fn codesta Città d'un inielU' 
gente liappresenlante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, imrchè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operaio. 

Rivolgersi alla sede della Società in Ci ' cmona. 
// Dirrllore Generale 0. ROZZI 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oit.riiiih. ili(^ .III 3;ì iiniii si ]iulillli(!ii i.^:\\ .;.;>"iiiii l'I ftiilati!) 

Politico-ScientifÌ€0-Letterari«-A rtigtieo-Coaimercialo Agrario, eoe. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Kalia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di iuformaziuai 
proprie. 

L'^BBON/iMENTO costa soitanto: 
L. 1 8 -=» all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 •= Id. franco nel Regno 
» 4 0 = . id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Olì abbonamenti principiano tanto dal 1° che dal 16 b ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. al.'Batero.) 
Abbonandosi al Olornale si pu& avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in luogo di I,. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i ; 
R e o o l a m e n t l e M r c o l a r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pà­
gine che si puljbliCH ogtii anno. 

u RA T!S Manl les t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' UCflcio della Perseveran^fa In Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli aMon.'ipienti. 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

ILI 

Di A. GOOFEH 
^PREPAMTE m 

MITI MA EmCAOI, 

HON OONTBHBONO MfflESAH. 

SIMBDIQ aiOtTBO 1SEHZA IflUAM. 

ADOFEKATB COH VAISTASOIO. 

PEE PIÙ DI 40^Arai . 

BAI«BE I I M IMÌMZI'OBI. 

•OGHl BOiTOIiA POSTA U FIRMA 

K Jtóberts ̂  Co. 

loD. itt. N , . xiuL ,01. ^a,. UH,». , ^ M«. inu,s. Oh »^ I 
WA. M M (h. « , eitwli. ^U. roi,., I ^ u . ' m OI. Oml. yA. OL CHra^ «Hi-Kit,' IE]pW,M «S. 

Prezzo, tiro 1 a 2 (a..scatola. 

F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E . B R I T A N N I C A , 

17, Via Tortobuoni, FIRÈNZiE; • 
^ 8 86-87, Fiaiaa S. Lòreiùo in Lucina, ROMA.-. 

QKI iBlIft Mlln* Kn.' JtUp. 'M, AI»a Oi 


